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Dopo le decisioni del «colosso torinese» parlano gli operai di Termoli 

«Ma se fino a qualche giorno fa 
abbiamo fatto gli straordinari!» 

Mobilitazione per 
migliorare la 

legge sui patti agrari 

SI SONO sviluppale in que
sti giorni numerose inizia-

l i \ e «li |>re-*ione e di lolla 
per ottenere decisi migliora
menti del progetto di legge 
che e o m e r l e i palli agrari in 
contratti di affitto, attualmen
te in di»cu*Monc al Senato. 
l.e modifiche imposte dalla 
Democrazia cristiana, infatti, 
\ o g l i o n o premiare la tendila 
fondiaria altrn\erso filli mol
to alti e un meccanismo per i 
conguagli che trasferirebbe nel
le tacche del padronato agra
rio circa 2.000 miliardi di li
re. l.e m i o \ e norme impedi
rebbero. nella sostanza, la tra-
»forma/.ione in affitto dei \ c e 
chi contralti. 

Nel le regioni meridionali 
Ho\e non meno di 200.000 co
loni sono interessati alla nuo-
\ a l c sge . le organizzazioni 
CGIL, CISL. L1L hanno pro
mosso comizi nei principali 
comuni agrìcoli; delegazioni 
di lavoratori hanno chiesto 
«He aiiiinini?tra7Ìoni locali di 
i i ì ter\enire nei confronti del 
governo e dei partili; ai go-
\ crn i regionali , in particola
re. hanno chiesto dì far \ ale-
re gli impegni presi, nel no-
\ ombre scorso, dal Comitato 
permanente del le Regioni per 
il superamento della colonia 
e della mezzadria. Duratile il 
dibattito in aula rappresentan
ze di lavoratori, provenienti 
da tutta Italia, hanno ntanife-
Mato davanti al Senato. 

K* un momento decisivo del
la lunga battaglia riformatrìre 
«primula in questi anni dai 
coltivatori, dai mezzadri e dai 
poloni nel paese. Il sindaca
to ha chiamato i lavoratori ad 
lnlen=ificare ovunque le ini-
ri.ilive e ad essere presenti, 
ancora più numerosi, merco
ledì . alla ripresa delle trat
tative al Senato. Manifesta
zioni si stanno preparando nel
le province e nel le zone colo
niche: in Pugl ia , a Mesasna. 
S. Pietro Vernotìro. S. Pan
crazio Salenl ino. Cell ino. S. 
Marco. S. Donaci . Gtiegnano, 
Campi Salentina. Maglie. Man-
•luria e Sava: in Calabria, nel
la piana di Regg io : in Sicilia. 
a Castclvetrnno. AIranio. Mar
cala. Camnobello. Sriacca. Pa
terno. Pachino. S. Giuseppe Ta
to. S. Cinirrello e Milazzo: Ira 
i mezzadri in Abruzzo, e in al
tri centri. 

Si chiede che \ e n g a ripri
stinato il testo di legge defi
nito in parlamento, nel lu
gl io 1978. con il \ o t o favorc-
\ o l e della sinistra e di tutti 
! partiti democratici . « Con il 
nuovo progetto di legge gra
vemente snaturato — dice An
gelo Lana della Federbraccian-
ti nazionale — si attacca la 

normativa del contratto di af
fitto, esasperandone la preca
rietà con pesanti conseguenze 
sul conduttore affittuario. Si 
lascia spazio aperto per il man-
lenimento di rapporti, conte 
la colonia e la mezzadria, che 
sono incompatibili con la po
litica di programmazione del
lo sviluppo dell'agricoltura av
viala con il Piano agricolo na
zionale ». 

Anche nei settori industriali 
è proseguila la mobilitazione 
dei lavoratori e delle organiz
zazioni sindacali. E' slata af
frontata. in particolare la dif
ficile crisi dei grandi gruppi 
•Iella chimica i cui piani di 
ristrutturazione prevedono la 
r idu/ ione di a.000 lavoratori 
nel le regioni ilei Sud. 

Un'importante iniziativa è 
previ=la per mercoledì a La
mezia Terme per la ripresa de
gli impianti STR. T chimici 
di Ittlla la Calabria si ferme
ranno per olio ore. mentre nel 
T.allietino M effettuerà imo 
sciopero generale. Nel corso 
del lo sciopero sì terrà tuta ma
nifestazione alla quale parte
ciperanno i lavoratori ili tulle 
le catOKorìe e rappresentanze 
della SIR provenienti dalle al
tre regioni. Per la riuscita 
della giornata dì lolla si sono 
già s \o l le numerose assemblee 
nei luoghi di lavoro e ieri si 
è svolta a Lamezia la riunio
ne di tulli i lavoratori in cas
sa integrazione. 

« Questa vertenza — ha di
chiarato Cold.icelli. segretario 
nazionale della categoria — 
ranpresenla l'aspetto più diffi
ci le del confronto con il nuo
vo gruppo diriuentc STR. TI 
sindacalo non lascerà irrisolta 
la questione di Lamezia, ma 
sì batterà perché venaa inse
rita in una politica più com
plessiva di risanamento e qua
lificazione della produzione 
chimica. Bisogna, infatti, so
prattutto in questo perìodo 
preelettoralo. guardarsi dalle 
proposte demazogirhe e da 
propelli che non vedano olire 
l 'ambilo aziendale, anche per 
non favorire processi ili divi
sione Ira i lavoratori della «les
sa cateeoria T>. 

Azioni di lotta sono siale 
intraprese attrite dnali edi l i . 
dai ntelaln'ercanìcì e da altre 
oalezorie. Gìnvmlj «ror«o. pro
mossa dall"FTM provinciale. 
si è svolta a Cagliari una ma
nifestazione di nrntesta contro 
la R e e i o n - . Al e n t r o de l ' i 
«inrniiia di lotta la sorte di 
4.000 lavoratori per i anali sta 
per «cadere la cassa inleara-
7Ìone e non *i intravedono 
nuove po-sibililà di I n o r o . 

Lorenzo Battino 

Anche gli stabilimenti FIAT della cittadina saranno interessati 
alla cassa integrazione - Cinque venerdì anziché sette 

« La lotta sarà ancora una volta la nostra risposta » 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Gli operai della Fiat 
di Termoli 1 e 2, proprio mentre si ap
prestavano ad approntare la piattaforma 
aziendale in comune accordo con il co
ordinamento nazionale delle meccaniche 
del gruppo, hanno ricevuto la comuni
cazione dalla direzione aziendale che 
la cassa integrazione interesserà dai 13 
giugno anche lo stabilimento della cit
tadina adriatica. 

L'azienda ha anche comunicato che 
per Termoli non durerà per sette vener
dì come per la stragrande maggioranza 
degli stabilimenti, ma solo per cinque. 
Vi è da dire anche che la cassa inte
grazione interesserà solo i capannoni 
di Termoli 2 dove si producono cambi 
per la 131 e 128. In pratica solo il 40% 
degli operai sarà costretto a rimanere a 
casa per cinque venerdì consecutivi 

« Il provvedimento della Fiat è grave 
— dice Costantino Pizzi della Segrete
ria FIOM — perché si capisce bene che 
dietro questa decisione dell'azienda vi 
sono delle manovre. La prima conside
razione che si può fare è che proprio 
mentre parte la vertenza del gruppo, il 
"colosso torinese" inizia a parlare di 
immagazzinamento di macchine e mette 

!in cassa integrazione i lavoratori quan
do fino a sabato e domenica scorsa, an
che nel nostro stabilimento, si son fatti 
degli straordinari selvaggi. 

La seconda considerazione è che la 
Fiat con questo provvedimento minaccia ' 
il governo per non far passare l'accor
do Alfa Nissan T-. « La Fiat — continua 
Stefano Musaechio. altro compagno del 
consiglio di fabbrica — in questo ulti
mo decennio ha avuto dallo Stato centi
naia e centinaia di miliardi per ammo
dernare gli stabilimenti, ma le macchi

ne per la produzione sono rimaste le 
stesse. 

Interviene Nicola Senese: <r la rispo
sta più logica a questa e ad altre pro
vocazioni che la Fiat sta facendo su 
alcuni problemi importanti è ancora una 
volta la lotta ». E a proposito di lotta 
a Termoli in questi ultimi mesi se ne 
son fatte tante. Non ultima quella del 
29 aprile c h e ^ a visto per la prima 
volta una astensione totale degli operai 
dal lavoro. Con decine e decine di ore 
di sciopero gli operai di Termoli hanno 
esposto all'azienda alcune cose impor
tanti. 

Ad esempio era dal '73 che non si as
sumeva più. I livelli occupazionali era
no calati ultimamente da 3150 unità 
sotto i 2700. Ma in questi mesi ben 450 
disoccupati molisani hanno varcato per 
la prima volta i cancelli dello stabili
mento per entrare nella produzione. E' 
questo un fatto importante che ha ri
dato credibilità e entusiasmo ai dele
gati di fabbrica. 

Gli operai in qualche occasione vi
sto che alcuni obiettivi non si realiz-
7avano o comunque tardavano a venir 
fuori, avevano mollato e disertavano le 
assemblee. Ora qualcosa sta cambiando 
e sta cambiando in positivo. I delegati 
aziendali comunque — abbiamo parla
to con alcuni di loro davanti ai cancelli 
dello stabilimento all'uscita del secondo 
turno venerdì scorso — ci hanno detto 
che tutto ciò non basta, occorre fin da 
Questi giorni andare ad un controllo del-

- l'intera produzione. Ad esempio è impor
tante sapere come la Fb t intende pro
durre i motori Panda. Gli ooemi vo
gliono conoscere aitanti motori <t 650 * e 
e 900 » del nuovo modello, verranno pro-

, dotti in Spagna, in Polonia e quanti 
altri si dovranno realizzare a Temoli. 
E per verificare questi elementi una de

legazione del coordinamento delle mec
caniche della Fiat, compreso un operaio 
di Termoli, si recherà nei prossimi gior
ni proprio in questi due paesi 

« Sempre sul terreno dell'occupazione 
— dice ancora Costantino Pizzi — vo
gliamo che la Fiat mantenga gli impe
gni presi nel mese di marzo per l'in
serimento di altri lavoratori nell'azien
da ». Il problema più impellente per 
questo stabilimento è comunque quello 
della prospettiva. Difatti esso non ha 
mai avuto un ruolo ben definito e così 
si sono prodotti campi e particolari di
versi nel passato, lo si continua a fare 
oggi. 

Ora gli operai sono convinti che oc
corre dare anche allo stabilimento della 
cittadina adriatica un ruolo e collegar
lo ad altri stabilimenti del sud, affin
ché tutto il ciclo di produzione di un 
tipo di macchina venga al "uid. Su qua
li macchine o altro mezzo di trasporto 
puntare, è difficile dirlo senza una ri
gorosa analisi sul futuro dell'auto, ma 
già ad esempio si può parlare del die
sel veloce, come produzione alternativa. 

Poi vi è il problema della fabbrica e 
qui vi è l'esigenza di aumentare il li
vello professionale della classe operaia. 
avviare-una politica di settore, svilup
pare un nuovo processo produttivo che 
utilizzi in modo nuovo la forza lavoro. 
Anche le donne debbono avere un ruo
lo e un peso politico diverso. Proprio 
in virtù di tale decisione scaturita dopo 
un lunco dibattito, martedì scorso sono 
state elette per la prima volta cinque 
donne delegate di fabbrica. Ma il pro
cesso non si può fermare: altre donne 
vanno inserite n^sli organismi sindacali. 
facendo contare di più chi nel passato 
non ha contato. 

Siovanni Mancinone 

Organizzata dai giovani della coop « Archeologia e territorio » 

Una mostra per un anno di lavoro 
Nelle vallate abruzzesi una ricerca a carattere storico-culturale può incide
re nel sociale — La collaborazione con gli Enti locali e la Sovrintendenza 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — I giovani della 
cooperativa « Archeologia e 
territorio » ce l'hanno dun
que fatta. Nonostante le ul
time disavventure delle qua
li sono stati involontaria
mente ed assolutamente pro
tagonisti (un « blitz » anti
terroristico in relazione ad 
una accusa di truffa) la se
renità e l'impegno nel la
voro scientifico non sono ve
nuti meno. E così ieri, sa
bato 10 maggio, nel Museo 
Archeologico Nazionale di 
Chieti si è aperta la mostra 
della cooperativa, frutto dì 
una collaborazione assidua 
con la Sovrintendenza (di
retta dal dottor Giovanni Sci-
chilone) e che si propone di 
illustrare i risultati di circa 
un anno di lavoro effettuato 
nelle valli fluviali del Vi
brata e del Salinello. 

Lo scopo della mostra è 

duplice e si esprime sia sul 
piano didattico, sia su quel
lo scientifico. La struttura 
stessa dei pannelli, disposti 
radialmente attorno ad un 
nucleo centrale, è stata con
cepita In modo tale che il 
visitatore possa avere una vi
sione di insieme e del sin- j 
golo elemento. Per ogni grup
po di pannelli è presente un 
rappresentante del gruppo di 
ricerca che insieme agli al
tri colleghi ne ha curato la 
realizzazione. 

Quale è il progetto di la
voro di questa cooperativa 
nata nello spirito della lot
ta alla disoccupazione gio
vanile? La ricostruzione dei 
modelli di insediamento uma
no attraverso il tempo e lo 
spazio. Una ricerca alla qua
le contribuiscono discipline 
diverse e che si prefigge co
me meta il raggiungimento 
di una reale Interdisciplina-
rità. 

E senza, perciò, che tutto 
questo lavoro diventi eserci
tazione accademica di pur 
bravi ricercatori. Perché, ten
gono a dirci i giovani della 
cooperativa. « un'operazione 
di questo tipo vuole dimo
strare come • una ricerca a 
carattere ' storico-culturale 
possa -incidere anche essa 
nel sociale. Ad esempio al
cune scelte programmatiche 
si possono attuare in campo 
naturalistico evidenziando il 
tipo di sfruttamento e la pos
sibilità di utilizzazione delle 
risorse di un dato territorio ». 

Lo dimostrano i contatti 
di • lavoro intercorsi tra la 
cooperativa e eli Enti locali 
per l'elaborazione di stru
menti operativi utili alla co
noscenza della storia e del
la realtà attuale del territo
rio. Come, ad esempio, il la
voro svolto dalla cooperativa 
per fornire anche alla na
scente unità sanitaria loca

le di Giulianova L frutti di 
una raccolta di dati operata 
fra diverse forze sociali. O, 
altro esempio, lo studio ope
rato dal gruppo degli idro
geologi sulla portata d'acqua 
dei fiumi della provincia di 
Teramo. In una provincia ca
rente nella distribuzione di 
acqua potabile, la determi
nazione precisa dell'entità 
delle acque che si perdono 
che potrebbero invece esse
re convogliate, la ricerca del
le falde acquifere, la deter
minazione della natura del 
terreno costituiscono prezio
so contributo per tutta la po
polazione e per le istituzioni. 

Ma anche l'archeologia re
clama una sua utilità socia
le. far comprendere la dina
mica dello sviluppo delle for
ze produttive e tecnologiche. 
nel mondo antico attraverso 
la «culti1"'' mpter5-"'1"» 

Nando Cianci 

Hit mgsm:s! 
1 5 0 0 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI Di KOI 

Convegno a Ferrandina della Federazione unitaria chimici della Basilicata 

Proposte per un settore in crisi 
Grande assente l'imputato governo 

FERRANDINA — La Federazione unitaria lavoratori chimici di Basilicata promuovendo 
questo convegno a Ferrandina sul risanamento dell'industria lucana e invitando la federazione 
unitaria, i consigli dei delegati di tutte le aziende della Val Basento, le altre forze sociali, i 
rappresentanti degli enti elettivi e le direzioni nazionali dei partiti politici, ha voluto offrire 
una ulteriore occasione di valutazione dello stato dell'apparato produttivo industriale e so
prattutto una occasione di confronto nella chiarezza. Nel momento in cui a livello nazionale 
si vanno compiendo scelte de-

Giovani sardi: problemi 
ma anche tanta 

voglia di partecipazione 

STflE 
Una equipe dì esperti in 
arredamento collabore
rà con preziosi consigli 
alta scelta dello stile da 
Voi desiderato. 

SICUREZZA 
dì trovare H meglio nei va 
ri stili tra i 1500 ambienti, 
dal classico al moderno 
di firme famose, in espo
sizione permanente. 

Grande per servirti meglio 

CXW/EWENZA 
Ad giù sto prezzo seguono 
trasporto e montaggiogra 
tutti in tutta ttatia^con no-
Siro parco automezzi e 
personate specializzato* 

GRANDI OFFERTE 
Camera matrimoniate corri 
pietà;soggiorno componi 
bHe(3 elementi, tavolo e se 
die ): salotto (divano e 2 poi 
trone) il tutto a partire 

<*. £ 1.290.000 
SS Adriatica tra Pineto e 
Roseto(TE) 
Uscita autostradale 
Atri-Pineto 
tel085 937142-937251 

cisive per il futuro della chi
mica. era importante valuta
re come intendono muoversi 
le forze sociali e politiche; 
se continuare coi bizantinismi 
e il doppio linguaggio oppure 
assumere impegni autorevoli 
(di qui l'esigenza di invitare 
esponenti nazionali dei par
titi politici) validi a Pisticci. 
come a Oltana, come a 
Roma. 

Da questo punto di vista 
un elemento di chiarezza è 
emerso. Tutte le forze politi
che hanno preferito evitare 
un confronto a questo livel
lo e inviare 1 loro dirigenti 
locali. Tutti tranne il PCI 
rappresentato dal compagno 
Giuseppe D'Alema 

Per il PSI era presente il 
vicepresidente del consiglio 
regionale Cascino jnentre la 
DC sì è fatta rappresentare 
dall'on. Lamorte che non ha 
nemmeno preso la . parola. 
Degli altri partiti politici 
nemmeno l'ombra. Era pre
sente il compagno Giacomo 
Schettini presidente del con
siglio regionale di Basilicata 
ma non il presidente della 
giunta Verrastro che ha pre
ferito inviare l'immancabile 

che al di là delle cifre enor
mi sulla cassa integrazione 
(nel 79. 5 milioni di ore nel 
solo settore chimico), al di là 
del freddo elenco delle azien
de in crisi, al di là dei dati 
sui livelli occupazionali, vi è 
per migliaia di lavoratori 
una condizione umana e so
ciale ai limiti della sopporta
zione e a un passo dalla e-
splosione. Oggi si registra an
cora una buona tenuta uni
taria dei lavoratori intorno 
alle proposte che sono state 
alla base della lotta di que
sti mesi. 

Avisaglie però non manca
no e anche in alcuni inter
venti al dibattito sono emer
se manifestazioni di esaspe
razione. Questo è il momento 
delle scelte e della mobilita
zione sindacale e politica. I 
convegni sono certamente u-
tili ma a patto che vengano 
considerati momenti di una 
lotta che dura da tempo e 
che se non sta dando risul

to primario. Manca la ricer
ca che potrebbe far compie
re un salto del contenuto 
tecnologico alle fabbriche del
la Val Basento. Le prodazio 
ni di massa di Acerra e di 
Ottana non debbono uccide
re i due centri di produzione 
lucani. Le produzioni di que
sti centri hanno un mercato: 
quelle di Ferrandina. oggi so
spese ie abbiamo poi impor
tate dall'estero». 

«Quello che avviene — qui 
ha continuato D'Alema — è 
privo di senso come è priva 
di senso tutta la politica go
vernativa nel settore chimi
co. Dopo tanti anni di spre
chi criminosi, dopo i cospi
cui investimenti, appare chia
ro che se non si risolvono i 
problemi di una razionalizza
zione, di una divisione dei 
ruoli, degli obiettivi di poli
tica industriale senza i quali 
non vi è ricerca perché la ri
cerca non può non essere le
gata a progetti; se non si 

assessore alle attività prò- i do le strade ormai deserte. 
duttive. | Il compagno D'Alema ha di-

Ed era assente il grande ; mostrato di cogliere questo a-
accusato, il governo centra- t spetto affrontando il dato po-
le che. si è ripetutamente det- J litico della situazione. Nel-
to, nel corso del convegno, ' la industria chimica lucana, 
porta 11 peso della mancata ; tutto è ancora per aria. Non 

tati soddisfacenti è a causa i definisce l'assetto proprietà-
dei vari governi la cui respon- ! rio. anche i convegni si pos-
sabilità risulta clamorosa- j sono trasformare in vuota 
mente passando in rivista | demagogia e rischiano in ul-
nella valle del Basento le j Urna analisi di servire solo 
fabbriche chiuse o percorrer.- • ai notabili de. Il movimento 

scelta del rinnovamento del
la chimica. Questo convegno 
ha avuto anche un altro me
rito: quello di dimostrare 

sono mancate le idee sul da 
farsi ma quello che è manca
to è stato un piano chimico 
che non sia solo del compar-

operaio, contadino e popola
re lucano deve imporre alla 
DC e al governo i tempi del
le decisioni. La DC e le altre 
forze politiche di governo de
vono dire subito cosa inten
dono fare perché la situazio
ne sta diventando esplosi
va». 

Michele Pace 

La lucida rabbia 
degli studenti 
cagliaritani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La scuola? 
« Qualcosa di immutabile, che 
ormai non produce più nem
meno speranze ». La città? 
« Sempre più disumana, mo
notona, sporca ». 

Due risposte fra tante, due 
denunce provenienti da una 
sede insolita: un questionario, 
distribuito su iniziativa della 
FGCI cagliaritana, in alcune 
scuole del capoluogo sardo. 
In tutto sono stati « coinvol
ti » qualche centinaio di stu
denti di alcuni istituti medi 
superiori, scelti secondo cri
teri di pluralità: il liceo scien
tifico « Alberti », il liceo clas
sico « Dettori », l'Istituto per 
chimici « Giua », gli istituti 
tecnici « Martini » e « Scano ». 

Una serie di domande sui 
maggiori problemi con i quali 
i' giovani sono costretti a scon
trarsi nella realtà di ogni 
giorno: la scuola, la città, il 
problema del tempo libero. 

Cosa dicono gli studenti? 
« Risposte in parte scontate 
— dice il responsabile degli 
studenti medi della FGCI, 
compagno Alberto Gessa —, 
altre davvero sorprendenti. 
Come sorprendente è stata 
in fondo l'adesione alla no
stra iniziativa. Abbiamo af
frontato questo esperimento 
probabilmente con un po' di 
sfiducia: non dico scetticismo, 
ma certo è che non faceva 
troppo affidamento su una 
adesione così massiccia. In
vece la nostra iniziativa è 
stata accolta molto positiva
mente: in tanti ci hanno re
stituito i questionari con le 
risposte, altri ci hanno sem
plicemente incoraggiato a 
continuare su questa strada. 
E' stata per noi stessi, che 
pure mai abbiamo aderito 
all'idea di un riflusso gene
ralizzato. una piacevole sor
presa ». 

Cosa è emerso dai questio
nari? C'è una linea di ten
denza? « Non è possibile — 
risponde il compagno Gessa 
— stilare delle cifre definiti
ve. Ma certo emerge innan
zitutto una rabbia, uno scon
tento su molte cose: la scar
sa funzionalità della scuola; 
le difficoltà ancora gravissi
me frapposte all'attuazione 
del diritto allo studio; la noia 
in una città che dal punto di 
vista culturale non offre pres
soché niente. Ed emerge an
che una certa voglia di cam
biare: certo è più debole di 
quanto non fosse qualche an
no fa. ma c'è e deve essere 
utilizzata ». 

Vediamo più da vicino le ri
sposte degli studenti. Il dirit
to allo studio: come è appli
cato? Risposte pressoché una
nimi: male, anzi malissimo. 
La Regione è in forte ritar
do su tutti i fronti: trasporti, 
libri, strutture. Qualche caso 
appena più clamoroso degli 
altri: un gruppo di studenti 
provenienti dai centri della 
provincia hanno ottenuto so
lo adesso, a maggio, e neppu
re un mese dalla conclusio
ne dell'ano scolastico, il tes
serino ferroviario! E si po
trebbe continuare... 

Rimaniamo alla scuola. So
no soddisfatti gli studenti 
del funzionamento degli or
gani collegiali, del sistema di 
democrazìa della scuola? An
che qui le risposte esprimono 
una comune linea di tenden
za. «Con questa differenza 
— interviene ancora il com
pagno Alberto Gessa —: che 
mentre alcuni si limitano a 
definire disastrosa l'esperien
za degli organi collegiali, sen
za portare alcuna proposta. 
concreta, molti altri invece 
esprimono chiaramente l'esi
genza di un mutamento qua
litativo, oltre che di un al
largamento della partecipa
zione studentesca nella ge
stione della scuola». 

La città. Cos'è che non va, 
che non funziona? Come vie
ne giudicato il piano dei ser
vizi del Comune di Cagliari? 

« Qui — risponde Gessa — 
l'uniformità delle risposte è 
ancora più sorprendente. Gli 
studenti definiscono vergogno
se speculazioni quelle tentate 
per il Teatro Massimo, per 
il Colle San Michele, o nei 
pochi spazi verdi della città. 
C'è in tutti la profonda de
lusione per la povertà della 
vita culturale cagliaritana. 
Un dato è esemplificativo: 
molti giovani, la stragrande 
maggioranza, non chiedono la 
riduzione dei prezzi per le 
manifestazioni musicali, tea
trali. di prosa, ma che queste 
ultime siano più frequenti. 
e che riflettano esperienze 
più varie. 
, Le elezioni. Per chi votare? 
Esiste il problema del cam
biamento? E* fortissimo in 
tutti, anzi è una esigenza ge
neralizzata: bisogna eleggere 
uomini compententi e colti, 
ed aprire ii governo del ca
poluogo sardo ai comunisti. 
E* considerata con grande at
tenzione — se le elezioni an
dranno bene per i partiti au
tonomistici — la possibiltà di 
avere finalmente a Cagliari 
una giunta laica e di sini
stra. 

// dibattito. Qual è la ri
chiesta più sentita per que
sta campagna elettorale? Co
me portarla avanti?. 

I giovani rispondono: con 
meno clamore, senza demago
gia. esponendo programmi 
credibili, e soprattutto tenen
do conto della domanda della 
gente, delle proposte dei cit
tadini. Si deve creare un fron
te laico e di sinistra per re
cuperare Cagliari ad una au
tentica dimensione di città 
sarda, capoluogo di regione. 
sottraendola alla cosiddetta 
« classe dirigente democristia
na». che ne ha fatto «un 
centro di speculazione selvag
gia e di traffici loschi». 

Paolo Branca 

Un dialogo 
aperto con 

l'ente locale 

Oal nostro corrispondente 
SASSARI — Su che cosa 
chiedere il voto alle masse 
giovanili? Quali risposte da
re all'emarginazione, alle esi
genze dei giovani, che di 
momento in momento si fan
no più impellenti e, talvol
ta, più drammatiche? Si pen
si alla questione della dro
ga o a quella della disoccu
pazione giovanife. La gravità 
di questi fenomeni non per
mettono più deroghe, perico
lose e capaci di lare acuire 
in maniera più preoccupan
te la vastità dei problemi. Si 
tratta di dare risposte pre
cise e definire programmi di 
intervento capaci di affron
tare con decisione la situa
zione. E' su queste cose che 
si deve chiedere l'adesione 
degli strati giovanili. E' sul
la capacità di misurarsi con 
questi problemi, che investo
no la struttura più intima 
della società e ne mettono 
in luce gli aspetti più dete
riori e superati, che speri
mentiamo la nostra forza e 
la partecipazione di larghe 
masse alla nostra politica. 

Ecco, proprio la partecipa
zione costituisce uno dei te
mi attorno al quale si arti
cola l'iniziativa del partito 
e della FGCI per i prossimi, 
vitali, appuntamenti eletto
rali. Con le ultime e nuove 
esperienze amministrative di 
questi anni, i cittadini, e 
in misura più limitata i gio
vani, hanno toccato con ma
no cosa significa partecipa
re alla vita amministrativa 
di Sassari. Il consiglio di cir
coscrizione. il dialogo conti
nuo con l'amministrazione su 
temi culturali e di grosse 
iniziative che la giunta, il 
piano regolatore per esem
pio, ha preso. E' un campo 
nuovo. Per certi versi an
cora tutto da definire e sco
prire. Certo è che i limiti 
e le insufficienze, per quan
to riguarda la partecipazio
ne giovanile appunto; non 
possono disconoscere la real
tà del decentramento e del
la partecipazione. 

«Chiediamo il voto ai gio
vani — spiega Antonello Fad-
da, segretario della FGCI di 
Sassari — per una adesione 
diversa dei giovani alla vita 
dei comuni. L'esistenza in 
città delle circoscrizioni per
mette un collegamento ed un 
rapporto nuovo con l'ente lo
cale. Sono finiti ì tempi in 
cui la gestione amministra
tiva di Sassari assumeva i 
caratteri di una condizione 
clientelare e privatistica ». I 
giovani vogliono far pesare 
le loro richieste e i loro de
sideri. Per questo domanda
no più spazio, più possibili
tà di partecipare e di contare. 

Quali altri temi portare al
l'attenzione dei giovani? Pro
segue il compagno Fadda « i 
centri culturali giovanili, per 
esempio. Siamo impegnati 
perché l'amministrazione fa
vorisca la nascita di questi 
circoli, già lo ha fatto in 
questi anni, che si creino più 
frequentemente le possibilità 
di incontrarsi e di discute
re insieme, possibilità che 
forse stanno venendo com
plessivamente a mancare. E 
poi l'occupazione. Non si pos
sono più dilazionare gli in
terventi. O si attua un vero 
e proprio programma per 1* 
occupazione giovanile o la 
Sardegna è destinata a pre
cipitare ancora nel baratro 
della crisi ». Incalza Franco. 
21 anni, disoccupato «l'am
ministrazione regionale è un 
ufficio burocratico che non 
dà nessuna risposta ai «no-
vani»». La legge n. 50 sull'oc
cupazione giovanile in Sar
degna non è stata mai at
tuata. la Giunta regionale h i 
sempre disatteso i progetti 
nresentati dai comuni e dal
l'università per ootenziare il 
settore occupativo. 

Qual è il futuro dell'eco
nomia sarda, in che cosa pos
sono sperare i giovani? «L* 
agricoltura e la pastorizia in
nanzitutto — risponde Fran
co —. Oltre, naturalmente. 
salvaguardare l'industria esi
stente in Sardegna, se pure 
in crisi ha la sua enorme 
importanza. Ma probabilmen
te per irrìeare la Nurra e 
per rilanciare l'agricoltura 
nel sassarese e in Sardegna 
ci vogliono proorio 1 comuni
sti al governo della Regione ». 

ÌV. p. 

A Castelsardo 
c'è chi tenta 

di fare qualcosa 
Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Edmondo Bian-
cu, 16 anni, di Castelsardo, 
è morto dopo che un monta
carichi lo aveva urtato, pre
cipitando da un ponteggio di 
5 metri. A cornice di questa 
triste storia sta la dramma
tica situazione di un settore 
occupativo della cittadina tu
ristica di Castelsardo. 452 di
soccupati su 4500 abitanti, di 
cui 300 donne e 150 al di sot
to dei 25 anni. Queste le pro
spettive dei giovani di Ca
stelsardo: niente occupazio
ne o, nella migliore delle 
ipotesi, un lavoro nero nell' 
industria turistica, che in que
sto centro è l'unica che sem
bra esistere. Ma neanche ne
gli alberghi e nei ristoranti 
è facile trovare lavoro per 
i giovani, spesso vengono re
spinti perché gli si chiede una-
qualifica. Sono destinati all' 
iscrizione perenne nelle lo
cali liste di collocamento. 

Quali sono le conseguenze 
di questa realtà? La droga. 
l'emarginazione. Castelsardo 
batte il primato di uno dei 
paesi dove più diffusi sono 
i vari tipi di droga. I traf
ficanti trovano un mercato 
fertile che permette loro gua
dagni enormi. Ma i segni del 
malcontento giovanile non si 
esauriscono qua. C'è anche la 
delinquenza di giovani sban
dati. spesso minorenni; la si
tuazione peggiora ogni gior
no per il perdurare della 
mancanza di valide prospet
tive di occupazione e di mi
glioramento di condizioni di 
vita. 

Eppure c'è qualcuno che 
tenta di fare qualcosa. E' il 
caso di un gruppo di gio
vani che hanno costituito 
una cooperativa di manufatti 
artigianiali. Questa ventina di 
giovani lavorano ed espon
gono per conto loro. Cerca
no di sfuggire al lavoro nero 
che monopolizza interamente 
questo settore occupativo. 
Tutto il resto dell'artigiana
to locale è infatti in mano 
a pochi padroni senza scru
poli che senza pagare i con
tributi e le assicurazioni al 
toro dipendenti raggiungono 
guadagni che sfiorano il 100 
per cento. A tutto questo si 
oppone la cooperativa di gio
vani. E a questi cosa rispon
de la giunta regionale? «La 
cooperativa ha richiesto da 
tempo di poter gestire la Ca-. 
sa del cestino, un edificio per 
lavori artigiani costruito con 
finanziamenti della Regione 
e terminato da più di un an
no », risponde Attilio Serra, 
membro della commissione co
munale di Collocamento. 

«La giunta regionale non ha 
dato però nessuna risposta. 
Gioca con la tattica del rin
vio per permettere che si 
costituisca una cooperativa 
artigianale fatta dai democri
stiani che si assicuri la ge
stione della casa». Questo è 
quel che propone il gover
no della Regione. Analoghe 
le posizioni della giunta co
munale. dove, e non è un 
caso, la fa da padrone la 
Democrazia cristiana. Tutte 
le delibere dell'amministrazio
ne sono rivolte solo ed esclu
sivamente al turismo. Si con
tinua la devastazione delle 
coste, tutto il territorio è 
messo a sacco da imprese 
edili che spesso non sono del 
luogo ed importano mano 
d'opera esterna. 

Tutto questo per creare un' 
economia che « tira » due 
mesi all'anno e di cui si av
vantaggia solo il 20% della 
popolazione. A questa mano
vra dà il suo avallo la Demo
crazia cristiana che spesso. 
attraverso la Regione, conce
de finanziamenti poco chiari, 
per la costruzione di grossi 
complessi turistici. 

Quali potrebbero essere le 
fonti alternative per recono-
mia di Castelsardo? 

Riprende il compagno Ser
ra «La pesca e l'agricoltura 
soprattutto. Ma l'amministra
zione comunale non fa nien
te per potenziare questi let
tori economici che. al punto 
in cui siamo adesso, sarebbe
ro le forze trainanti per u-
scire dalla crisi». Il porto 
invece di essere attrezzato e 
completo di tutte le infra
strutture per l'esercizio del
la pesca, è funzionale soltan
to per accogliere i natanti 
dei turisti e dei navigatori di 
diporto. Capita quindi di ve
dere panfili e barche di lus
so. mentre il pescatore è co
stretto a vendere il pesce a 
prezzi esorbitanti, perché, pri
vo di qualsiasi aiuto, deve ti
rare avanti la famiglia in 
questo modo. 

Sull'agricoltura e la pasto
rizia silenzio compiete nien
te è previsto dalla giunta co
munale. niente ha intenzio
ne di fare. Non ci si stupi
sca poi perché esiste lavoro 
nero. E' una realtà dram
matica che nasce proprio da 
situazioni di sfascio e di com
pleta assenza di interventi 
pubblici. Può accadere coti 
che muoiono ragazzi come 
Edmondo e può accadere che 
i veri responsabili della sua 
morte, i governanti locali e 
quindi regionali responsabi
li del più colpevole immobi
lismo, rimangano impuniti. 

Avviene anche che molte 
donne, giovani ed anziani. 
facciano lavori di artigiana
to con un guadagno calcola
to di 100 lire all'ora, a fronte 
di quello del padroni sfrutta
tori che raggiunge il 200% 
delle spese sostenute. Si po
ne un ultimo interrogativo. 
Crede l'amministrazione di 
Castelsardo e la Democrazia 
cristiana che il futuro dei gio
vani e della popolazione del 
paese possa essere garantita" 
dall'edilizia selvaggia e dal
le costruzioni a fungaia di 
nuovi complessi turistici? 

Ivan Peon* 
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